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Solista: Qui fecit mirabilia magna solus, 
quoniam in aeternum misericordia eius. 

 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
Solista: Quia in humilitate nostra memor fuit nostri, 

quoniam in aeternum misericordia eius. 
 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
Solista: Confitemini Domino dominorum 

quoniam in aeternum misericordia eius. 
 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
Solista: Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto. 

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto. 
 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
Solista: Sicut erat in principio et nunc et semper, 

et in saecula saeculorum. Amen. Amen. 
 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
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Vescovo: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e 
Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga 
sempre. 
Tutti:  Amen. 
 
Diacono: Siate misericordiosi come il Padre vostro è 
misericordioso. Andate in pace. 
Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo Dio: 
 

 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 
Solista: Confitemini Domino quoniam bonus, 

quoniam in aeternum misericordia eius. 
 
Tutti:  Misericordias Domini in aeternum cantabo. 

Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
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STATIO 
 
Accoglienza e canto dell’Inno del Giubileo. 

 
Coro:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
Tutti:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
 
Solista: Rendiamo grazie al Padre, perché è buono 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: ha creato il mondo con sapienza 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: conduce il Suo popolo nella storia 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: perdona e accoglie i Suoi figli 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
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Coro:  Misericordes sicut Pater! 
Misericordes sicut Pater! 

Tutti:  Misericordes sicut Pater! 
Misericordes sicut Pater! 

 
Solista: Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: ci ha amati con un cuore di carne 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: il cuore si apra a chi ha fame e sete 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
 
Coro:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
Tutti:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
 
Solista: Chiediamo allo Spirito i sette santi doni 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: da Lui confortati, offriamo conforto 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
Solista: l’amore spera e tutto sopporta 
Tutti:  in aeternum misericordia eius 
 
Coro:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
Tutti:  Misericordes sicut Pater! 

Misericordes sicut Pater! 
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in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos 
ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum 
ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 

 
 

Benedizione 
 
Segue la benedizione solenne per il Tempo di Avvento. 
 
Vescovo: Il Signore sia con voi. 
Tutti:  E con il tuo spirito. 
 
Vescovo: Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima 
venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso vi 
santifichi con la luce della sua visita. 
Tutti:  Amen. 
 
Vescovo: Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi 
nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità. 
Tutti:  Amen. 
 
Vescovo: Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro 
Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli 
verrà nella gloria. 
Tutti:  Amen. 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
Vescovo: O Dio, nostro Padre, la forza di questo 
sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai 
vicine. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:  Amen. 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 
Prima della benedizione solenne vengono comunicati ai fedeli 
le chiese e i santuari nei quali il vescovo ha stabilito che si apra 
una uguale Porta della Misericordia per poter accogliere, 
lungo la durata dell’intero Giubileo straordinario, il dono 
dell’indulgenza. 
 
Quindi il vescovo dice: 
Il nostro pensiero ora si volge alla Madre della Misericordia. La 
dolcezza del suo sguardo ci accompagni in questo Anno Santo, 
perché tutti possiamo riscoprire la gioia della tenerezza di Dio. 
 
L’assemblea invoca Maria, Madre di misericordia, con il canto 
dell’antifona: 
 

Salve, Regína, 
Mater misericórdiae, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, 
éxsules filii Evae. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
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Saluto e monizione iniziale 
 
Vescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
Vescovo: La misericordia del Padre, la pace del Signore 

nostro Gesù Cristo, la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. 

Tutti:  E con il tuo spirito. 
 
Vescovo: Gloria a te, Signore, che perdoni le colpe e 

guarisci tutte le infermità. 
Tutti:  Eterna è la tua misericordia. 
Vescovo: Gloria a te, Signore, misericordioso e pietoso, 

lento all’ira e grande nell’amore. 
Tutti:  Eterna è la tua misericordia. 
Vescovo: Gloria a te, Signore, tenero Padre verso i tuoi 

figli. 
Tutti:  Eterna è la tua misericordia. 
 
Vescovo: Fratelli e sorelle carissimi, con lo sguardo fisso su 
Gesù e sul suo volto misericordioso, il Santo Padre, nella 
solennità della Beata Vergine Maria, la tutta santa, ha aperto 
il Giubileo straordinario che dischiude per tutti noi e per 
l’umanità intera la porta della misericordia di Dio. In 
comunione con la Chiesa universale, questa celebrazione 
inaugura solennemente l’Anno Santo per la nostra Chiesa 
diocesana, preludio per una profonda esperienza di grazia e di 
riconciliazione. Ascolteremo con gioia il Vangelo della 
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misericordia, che Cristo Signore, agnello di Dio che toglie il 
peccato del mondo, sempre fa risuonare in mezzo agli uomini 
e invitandoci a gioire per il suo amore annunciato 
instancabilmente ad ogni creatura. 
 
Preghiamo. O Dio, autore della vera libertà, che vuoi 
raccogliere tutti gli uomini in un popolo solo libero da ogni 
schiavitù, e doni a noi tuoi figli un tempo di misericordia e di 
perdono, fa’ che la tua Chiesa, crescendo nella libertà e nella 
pace, splenda a tutti come sacramento di salvezza, e riveli e 
attui nel mondo il mistero del tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore. 
 
Tutti: Amen. 
 
 

La proclamazione della pericope evangelica 
 
Diacono: Il Signore sia con voi 
Tutti:  E con il suo spirito 
 
Diacono: Dal Vangelo secondo Luca             (Lc 15,1-7) 
Tutti:  Gloria a te, o Signore 
 

n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani 
e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 

mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia 
con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento 
pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e 

I 
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Anima Christi, sanctifica me. 
Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me. 
Aqua lateris Christi, lava me. 
 
Passio Christi, conforta me. 
O bone Jesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua 
absconde me. 
Ne permittas a te me 
separari. 
Ab hoste maligno 
defende me. 
In hora mortis meae 
voca me. 
Et jube me venire ad te, 
ut cum sanctis tuis laudem te 
per infinita saecula 
saeculorum. 
Amen. 

Anima di Cristo, santificami. 
Corpo di Cristo, salvami. 
Sangue di Cristo, inebriami. 
Acqua del costato di Cristo, 
lavami. 
Passione di Cristo, fortificami. 
Oh buon Gesù, esaudiscimi. 
Nelle tue piaghe, 
nascondimi. 
Non permettere che io sia 
separato da te. 
Dal nemico maligno 
difendimi. 
Nell'ora della mia morte 
chiamami, 
e comandami di venire a te, 
perché con i tuoi Santi ti lodi 
nei secoli 
dei secoli. 
Amen. 
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3. Nell’ultima sua cena, Gesù si dona ai suoi: 

“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 
 
4. “Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 

Chi beve il vino nuovo con me risorgerà”. 
 
5. È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù. 
 
6. Se porti la tua croce, in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 
 
7. Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 
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va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha 
trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 

lo vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte, più che per novantanove giusti i quali non 
hanno bisogno di conversione». 
 
Diacono: Parola del Signore 
Tutti:  Lode a te, o Cristo 
 
 

La lettura dell’inizio della Bolla di indizione 
 
Breve momento di silenzio, quindi un lettore legge l’inizio 
della Bolla di indizione del Giubileo straordinario. 
 
Dalla Bolla di indizione del Giubileo straordinario della 
misericordia Misericordiae Vultus (nr 1-3) 
 

Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero 
della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua 
sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo 
culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di misericordia» 
(Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di 
fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato di far conoscere in vari modi 
e in tanti momenti della storia la sua natura divina. Nella 
«pienezza del tempo» (Gal 4,4), quando tutto era disposto 
secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato 
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dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo 
amore. Chi vede Lui vede il Padre (cfr. Gv 14,9). Gesù di 
Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua 
persona rivela la misericordia di Dio. 

Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della 
misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È 
condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che 
rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e 
supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la 
legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona 
quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel 
cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e 
l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per 
sempre nonostante il limite del nostro peccato. 

Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo 
chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per 
diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per 
questo che ho indetto un Giubileo Straordinario della 
Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché 
renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti. 
 
Diacono: Fratelli e sorelle, avviamoci nel nome di Cristo: 
Egli è la via che ci conduce nell’anno di grazia e di 
misericordia. 
 
 

PROCESSIONE 
 
Canto delle litanie dei santi 
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Frazione del pane 

 
 

Comunione 

 
2. Sei Tu, Signore il pane, Tu cibo sei per noi: 

risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
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Prefazio 

 
 

Dossologia 
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APERTURA DELLA PORTA DELLA MISERICORDIA 

E INGRESSO 
 

La sosta sulla soglia della porta 
 
Giunti alla porta principale, la processione si ferma. Il vescovo 
acclama: 

Aprite le porte della giustizia, entreremo a rendere 
grazie al Signore. 

 
Mentre la porta viene aperta, il vescovo continua: 

È questa la porta del Signore: per essa entriamo per 
ottenere misericordia e perdono. 

 
Il diacono consegna al vescovo il Libro dei Vangeli. 
Il vescovo stando sulla soglia lo tiene elevato. 
 
Solista: Io sono la porta, dice il Signore, chi passa per me, 

sarà salvo; entrerà e troverà pascolo. 
 
La processione riprende il suo cammino verso l’altare. Nel 
frattempo si canta: 
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Solista: Vieni o Signore, la terra ti attende. 
Alleluia, alleluia! 

 
Tutti:  Vieni o Signore, la terra ti attende. 

Alleluia, alleluia! 
 
Solista: O sole che spunti da oriente, 

splendore di eterna bellezza, 
porta la luce nel mondo e la gioia. 

 
Tutti:  Vieni o Signore, la terra ti attende. 

Alleluia, alleluia! 
 
Solista: O Re della terra e dei popoli, 

che guidi con forza e dolcezza, 
porta la pace nel mondo e la vita. 

 
Tutti:  Vieni o Signore, la terra ti attende. 

Alleluia, alleluia! 
 
Solista: All’uomo, che piange tristezza 
   e geme nell’ombra di morte, 
   porta la tua speranza e l’amore. 
 
Tutti:  Vieni o Signore, la terra ti attende. 

Alleluia, alleluia! 
 
 
Il vescovo, giunto all’altare, vi depone il Libro dei Vangeli. 
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Vescovo: Credo anche nello Spirito Santo, la Chiesa Santa, il 
perdono dei peccati e la risurrezione di questa nostra carne. 
Amen. 
 
Tutti: Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
 
Vescovo: Al di fuori di questa fede, che è comune a Roma, 
Alessandria e Aquileia, e che si professa anche a Gerusalemme, 
altra non ho avuto, non ho e non avrò, in nome di Cristo. 
 
Tutti: Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
 
 

Preghiera dei fedeli 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 
Vescovo: Sempre si rinnovi, Signore, l’offerta di questo 
sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua 
divina potenza renda efficace in noi l’opera della salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 
 
Tutti:  Amen. 
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Omelia 
 
 

Professione di fede 
 
Vescovo: Fratelli e sorelle, noi seguiamo la norma che 
abbiamo ricevuto nella Chiesa di Aquileia con la grazia del 
Battesimo. Manifestate la vostra adesione acclamando come 
popolo credente: 

 
Coro:  Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
 
Tutti:  Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
 
Vescovo: Credo in Dio Padre onnipotente, invisibile e 
immutabile. 
 
Tutti:  Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
 
Vescovo: Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, Salvatore 
nostro. Nato per opera dello Spirito Santo dalla Vergine Maria, 
fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e fu sepolto. Discese agli inferi 
e il terzo giorno risuscitò. Salì al cielo ove siede alla destra del 
Padre. Da lassù verrà a giudicare i vivi e i morti. 
 
Tutti: Credo, credo, Domine. Credo, credo, Domine. 
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MEMORIA DEL BATTESIMO 
 
 
Viene portato davanti al vescovo un recipiente con l’acqua. 
 
Vescovo: Fratelli e sorelle carissimi, supplichiamo il 
Signore perché benedica quest’acqua con la quale saremo 
aspersi in memoria del nostro Battesimo. Essa è invocazione di 
misericordia e salvezza in virtù della risurrezione di Gesù 
Cristo. 
 
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
 
Vescovo: Dio onnipotente, origine fonte della vita, 
benedici + quest’acqua e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da 
questa fonte di purificazione, otteniamo il perdono dei nostri 
peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua 
protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una 
sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché 
liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:  Amen. 
 
 
Il vescovo prende l’aspersorio e asperge se stesso, i 
concelebranti, i ministri e il popolo, attraversando la navata. 
Intanto si esegue il canto: 
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Tutti:  Vi darò un cuore nuovo 

metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 

 
Solista: Vi aspergerò con acqua pura 

e io vi purificherò 
e voi sarete purificati. 

Tutti:  Vi darò un cuore nuovo 
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 

 
Solista: Io vi libererò 

da tutti i vostri peccati, 
da tutti i vostri idoli. 

Tutti:  Vi darò un cuore nuovo 
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 

 
Solista: Porrò il mio spirito dentro di voi, 

voi sarete il mio popolo 
e io sarò il vostro Dio. 

Tutti:  Vi darò un cuore nuovo 
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 
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VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Luca               Lc 3,10-18 
Gloria a te, o Signore 
 

n quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 
«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due 

tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia 
altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 
chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse 
loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 
paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia 
con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni 
Giovanni evangelizzava il popolo. 
 
Parola del Signore 
Lode a te, o Cristo 
 
 

Alleluia, alleluia. 

I 
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vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate 
presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e 
ringraziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i 
vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 

 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
Alleluia. 
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Vescovo: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per 
questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni 
di partecipare alla mensa del suo Regno nei secoli 
dei secoli. 

Tutti:  Amen. 
 
 
COLLETTA 
Vescovo: Preghiamo. O Dio, fonte della vita e della gioia, 
rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla 
via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il 
lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
Tutti:  Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta Sofonìa           Sof 3,14-17
  

allègrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e 
acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il 

Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo 
nemico. Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai 
più alcuna sventura. 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, 
non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a 

R 
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te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo 
amore, esulterà per te con grida di gioia». 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                             da Is 12,2-6 

 
 

Rit.  Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te 
è il Santo d’Israele. 

 
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 

Rit.  Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te 
è il Santo d’Israele. 

	 15	

 
 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Rit.  Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te 
è il Santo d’Israele. 

 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 

Rit.  Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te 
è il Santo d’Israele. 

 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi    Fil 4,4-7 
 

ratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate 
lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è F 


